
Nell’ultimo decennio a Milano sono stati realizzati importanti progetti di riqualificazione (Porta Nuova e

City Life), che ne hanno stravolto lo Skyline.

La realizzazione di diversi nuovi grattacieli nel tessuto di due quartieri ha modificato in modo radicale lo

stato dei luoghi rispetto a quello considerato in fase autorizzativa degli impianti di telecomunicazione ivi

preesistenti e generato criticità in termini di copertura del segnale per alcuni di essi.
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CRONISTORIA DELLO SPOSTAMENTO RAI 
SUL GRATTACIELO ISOZAKI

Misure pre e post 

spostamento hanno 

evidenziato un 

miglioramento 

generale della 
situazione

Milano è una città dinamica in continua trasformazione che vedrà il completamento di altri grattacieli,

nonché la realizzazione di altri interventi urbanistici. La normativa vigente in Lombardia non prevede un

iter preciso di aggiornamento delle autorizzazioni anche se il parere ARPA decade automaticamente

con la modifica del territorio. In attesa che questo vuoto normativo sia colmato, sarà compito di ARPA

Lombardia monitorare l’evoluzione del territorio e scoprire nuove eventuali criticità.

Misure presso l’ultimo 

piano del grattacielo 

Isozaki hanno evidenziato 

rispetto dei limiti di 

esposizione e alcune zone 
superiori ai 6 V/m

Punto Epre (V/m) Epost (V/m) 
Riduzione 

%

1 5.5 4.7 -15%

2 6.3 4.7 -25%

3 6.3 5 -21%

4 3.1 1.9 -39%

IMPATTO E.M. SU UN NUOVO 
GRATTACIELO IN VIA JOE COLOMBO

Un caso emblematico degli effetti determinati

dalla nascita del nuovo complesso di Porta

Nuova è rappresentato dal superamento del

valore di attenzione stimato nell’ambito di

un’istruttoria nel 2015, in corrispondenza di un

nuovo edificio residenziale, non esistente nel

2011, allorché veniva autorizzata la modifica di

una S.R.B. presente nell’area.

Di seguito è illustrato schematicamente

l’intervento di ARPA:


